FUNNY TRAX

STRUTTURA DELLA MUSICA
Usualmente nelle lezioni di FUNNY TRAX viene utilizzata una musica in 4/4..

 La velocità della musica sarà estremamente variabile a seconda delle routine che si intende creare.

Molto importante  In  questo ultimo periodo in molti centri si tende ad utilizzare musica più veloce nel momento in cui gli allievi abbiano già acquisito un minimo di padronanza della tecnica.

E’ compito dell’insegnante valutare se la classe è in grado di sostenere ritmi di lavoro più elevati che non vadano a scapito della sicurezza.
Vediamo la musica come un discorso vero e proprio formato da:

1. lettere (battute)

2. parole ( 1/8)

3. frase  (32 conti  cioè insieme di “parole”)

BATTUTE PER MINUTO (già visto)

Per battute per minuto (bpm) si intende quanti colpi di grancassa  sono presenti nel brano musicale nell’unità di tempo di un minuto (quanti tum-tum).

Naturalmente questo numero sarà indicatore della velocità della musica,

maggiore sarà il numero più veloce sarà la musica.

MISURA

Un insieme di pulsazioni di ritmo regolare o irregolare, costituisce la misura o battuta musicale. Una sequenza di battute o misure costituisce un brano musicale.

Ciascuna misura è composta da battiti o pulsazioni forti (down-beat) e deboli (up-beat).
La musica occidentale moderna è basata in maggioranza su quattro battiti o pulsazioni per misura. 

Forte

debole

forte

debole

    1                         2

   3          
     4
Normalmente, 2 di queste misure, cioè 8 battiti (eight-counts), costituiscono una frase (battuta) musicale/ginnica. La base del lavoro in palestra!

2 misure(battute) musicali = 

1 frase (battuta) musicale/ginnica

Il famoso 8-counts
STRUTTURA DEL BRANO MUSICALE
Al fine di meglio intendere le lezioni di “FUNNY TRAX” A ROUTINE è importante conoscere la struttura generale di una canzone.

Un brano musicale,o canzone,la base sulla quale ogni insegnante parte per costruire una coreografia, è composto da diversi segmenti che ne caratterizzano l' andamento e la progressione dinamica.

Per convenzione si sono stabiliti dei nomi per identificare queste singole parti della canzone:

INTRODUZIONE - INTRO

E' solitamente una parte musicale, strumentale, talvolta priva anche di ritmica,che serve appunto ad introdurre,"presentare”,ciò che seguirà.

STROFA - VERSUS

Coincide solitamente con l' inizio della parte cantata, ed è normalmente sviluppata su di un tessuto ritmico/armonico non eccessivamente ricco. E’ la parte dove l’artista racconta la storia.

RITORNELLO - CHORUS

E' la parte della canzone più importante a livello mnemonico, cioè deve essere il famoso tormentone che resta in testa. Qui la musica diventa più ricca ed anche il ritmo diventa più marcato. 

PONTE - BRIDGE

Lo possiamo sicuramente definire un intermezzo che generalmente si presenta solo una volta nella canzone ed ha principalmente una funzione di raccordo collegamento.

Normalmente è utilizzato per unire due ritornelli o per eseguire un cambio di tonalità.

Si può presentare sia in forma strumentale che cantata.

STRUMENTALE CON ASSOLO-SOLO

E' molto simile al ponte (bridge) come funzionalità, ma si distacca da esso per caratteristiche proprie.

Si tratta di una parte strumentale in cui uno strumento solista esegue una parte,cosiddetta virtuosa,in evidenza sopra gli altri strumenti.

FINALE - CODA

Serve a concludere il brano musicale ed è generalmente una ripetizione forzata di tutto o di una parte più piccola del ritornello, a volte con delle piccole variazioni o abbellimenti.

Lo potremmo trovare con una fine in cui la musica si “stoppa” in un punto preciso (finale chiuso),oppure con una fine in cui il volume della musica sfumerà progressivamente fino al silenzio (finale aperto).

Come sempre in musica, il compositore vive nella massima libertà espressiva e quindi non esiste una regola fissa di struttura o di combinazione tra queste singole parti.
Vi troverete ad ascoltare brani con una casistica vastissima e starà a voi capirne la struttura in modo da poter costruire una coreografia che ne segue esattamente il corso.

Così facendo sarà ovvio che il crescere della coreografia sarà strettamente legato al crescere della musica e che con il raggiungimento del punto culminante, il ritornello, eseguirete il clou della parte coreografica.

ESEMPIO DI UNA SCANSIONE RITMICA DI UN BRANO

Per scansione ritmica di un brano musicale  si intende il riconoscimento e la differenziazione delle parti che lo compongono.

	
	
	
	
	

	
	Durata: 4' 53''
	
	
	

	
	
	Titolo:
	
	YMCA

	
	
	
	
	

	
	
	Autore:
	
	Village people

	
	
	
	
	

	FRASE
	STRUTTURA
	SIMB
	TEMPO
	MOVIMENTO

	
	
	
	
	

	9/8
	strofa
	
	
	Saltelli gambe divar+accenti

	8/8
	Ritornello
	
	
	Mimo lettere+camminata lato


METODOLOGIA DIDATTICA

La metodologia didattica è quello strumento che ci permette di insegnare in maniera semplice e lineare le coreografie ai nostri allievi.

Oggi vedremo come il pre-coreografato contenga al suo interno molteplici possibilità metodologiche,che ci permettono di arrivare a coinvolgere target diversi sia di età, capacità motorie e livello tecnico.

I programmi pre-coreografati sono tra i primi e più longevi e diffusi nel nostro settore,proprio perchè sono un buon veicolo di comunicazione e coinvolgimento.

In questa sezione ci riproponiamo di dare una panoramica generale di tutte quelle che sono le metodologie presenti oggi sul mercato internazionale.

ROUTINE CICLICHE
Questo tipo di routine è sicuramente il più semplice da eseguire e da coreografare poichè la struttura coreografica rimane sempre invariata in ogni sua parte.

Ovviamente ad ogni segmento musicale, sia esso ritornello strofa o quant’altro, corrisponderà un equivalente segmento coreografico.(vedi esempio di YMCA).

Per rendere tuttavia “esplosiva” la nostra “creazione”, si rendono necessari alcuni accorgimenti MOLTO IMPORTANTI.

Prima di tutto la scelta musicale deve essere azzeccata.

Con il termine “azzeccata” si intende una canzone che abbia da subito un impatto positivo sulla classe: sono sempre consigliabili i pezzi di gran voga al momento, oppure grossi successi del passato i cui movimenti però siano noti anche ai più giovani.

In secondo luogo è di fondamentale importanza la “semplicità di esecuzione”.

In questo tipo di routine, infatti, non ci sarà nessuna possibilità di portare l’allievo ad eseguire dei movimenti piu complessi attraverso delle trasformazioni successive.

Questo rende necessario una immediata eseguibilità da parte di tutti;buona norma è quella di tarare il livello della classe sempre sull’anello più debole della catena….in poche parole sul più “scarso”….!!!

	 
	
	Titolo:
	Y.M.C.A

	 
	
	
	

	 
	
	Autore:
	VILLAGE PEOPLE

	 
	 
	 
	 

	FRASE
	STRUTTURA
	BLOCCHI
	MOVIMENTO

	3x8
	intro 
	 
	salti + clap

	2x(4x8)
	strofa
	 

1

 

2
	3 x (gambe div. 4 salti indico dito) + acc braccia

	1x8
	accenti
	
	5 accenti bacino laterali + 3 clap

	4x8
	rit. YMCA
	
	Y.M.C.A+2x(4 passi marcia dx+ritorno sx girando)

	4x8
	rit. YMCA
	
	Y.M.C.A+2x(4 passi marcia dx+ritorno sx girando)

	2x(4x8)
	strofa
	 

1

 

2
	3 x (gambe div. 4 salti indico dito) + acc braccia

	1x8
	accenti
	
	5 accenti bacino laterali + 3 clap

	4x8
	rit. YMCA
	
	Y.M.C.A+2x(4 passi marcia dx+ritorno sx girando)

	4x8
	rit. YMCA
	
	Y.M.C.A+2x(4 passi marcia dx+ritorno sx girando)

	2x(4x8)
	strofa
	1

 

 

2 
	3 x (gambe div. 4 salti indico dito) + acc braccia

	1x8
	accenti
	
	5 accenti bacino laterali + 3 clap

	4x8
	rit. YMCA
	
	Y.M.C.A+2x(4 passi marcia dx+ritorno sx girando)

	4x8
	rit. YMCA
	
	Y.M.C.A+2x(4 passi marcia dx+ritorno sx girando)

	4x8
	rit. YMCA
	2
	Y.M.C.A+2x(4 passi marcia dx+ritorno sx girando)


ROUTINE A TRASFORMAZIONE.
Costruire ed eseguire questo tipo di routine, rimane leggermente più complesso, ma ci permette di elaborare la struttura coreografica in maniera più incisiva.

Anche qui i segmenti musicali rimangono ciclici e proporzionati nelle loro dimensioni, ma al contrario della metodologia didattica antecedente,andremo a trasformare per gradi uno o più segmenti coreografici.

Es: Scansione e coreografia su “VIVE EL VERANO”

	4x8
	intro
	
	dal tap alla samba (trasformazioni successive)

	4x8
	musicale
	1

trasformaz

2

3
	2 m.chacha+4 samb,2 m.chacha+2 samb+2 acc bac

	4x8
	strofa 1
	
	8 passi av + 4 loundges + 8 passi diet + 4 loundges

	2x8
	strofa 2
	
	"anno precedente"+"guardasti"+"parlasti"+"vieni"

	4x8
	ritornello
	
	4 x (shuffle dx+ 3 clap+ shuffle sx+ 3 clap )

	4x8
	musicale
	1

trasformazione

2

3
	2 m.chacha+4 samb,2 m.chacha+2 samb+2 acc bac

	4x8
	strofa 1
	
	primi 4 passi normali, secondi girando

	2x8
	strofa 2
	
	anno precedente+"guardasti"+"parlasti"+"vieni"

	4x8
	ritornello
	
	4 x (shuffle dx+ 3 clap+ shuffle sx+ 3 clap )

	4x8
	musicale
	1

trasformazione

2

3
	2 m.chacha+4 samb,2 m.chacha+2 samb+2 acc bac

	4x8
	strofa 1
	
	sul giro metto braccia circolari in aria

	2x8
	strofa 2
	
	anno precedente+"guardasti"+"parlasti"+"vieni"

	4x8
	ritornello
	
	4 x (shuffle dx+ 3 clap+ shuffle sx+ 3 clap )

	4x8
	musicale
	1

trasformazione

2

3
	2 m.chacha+4 samb,2 m.chacha+2 samb+2 acc bac

	4x8
	strofa 1
	
	"ritmare" i lundges enfatizzandoli sul cha-cha-cha

	2x8
	strofa 2
	
	anno precedente+"guardasti"+"parlasti"+"vieni"

	4x8
	ritornello
	
	4 x (shuffle dx+ 3 clap+ shuffle sx+ 3 clap )


Quello riportato qui sopra è l’esempio più classico:viene considerata “struttura base” quella del ritornello e del musicale (e pertanto rimane invariata), mentre la strofa (in questo caso solo una parte), viene trasformata gradualmente ogni volta che si ripresenta nella canzone.

 come impostare il processo pedagogico di transizione. 

L’insegnante deve monitorare costantemente il livello della classe,per capire con quale tempistica “introdurre” le trasformazioni.

Infatti non è necessario (soprattutto all’inizio), inserire subito tutti gli elementi di trasformazione visti durante il corso alla prima lezione che faremo in palestra! 

Al contrario inseriremo tutte le trasformazioni gradualmente,durante i 3 mesi del ciclo delle routine.

LA SCALA DELLA DIDATTICA

Blocco di lavoro affrontato senza didattica


Stesso blocco di lavoro affrontato con propedeutica





ROUTINE A SOSTITUZIONE
In questo tipo di routine si sceglie la parte dove eseguire la sostituzione (ad esempio la strofa), dopo di che si creano due o più blocchi coreografici,ognuno della dimensione del segmento musicale prescelto.

Successivamente andremo ad inserirli alternatamente,sostituendo l’uno all’altro ogni volta che il segmento musicale in questione si riproporrà.

Nel caso dell’ esempio qui sotto riportato, abbiamo due blocchi da 64 tempi denominati “PRIMO” e “SECONDO”.

Ognuno dei due blocchi è costituito al suo interno da due movimenti coreografici distinti (A e B) differenti tra loro all’interno del blocco,e differenti tra loro nei due blocchi.

Vale a dire che il movimento A del ”PRIMO” blocco,non sarà uguale al movimento A del ”SECONDO” blocco!

Osserviamo come il “ciclo musicale” vada dal “clap” al “ritornello”.

Nel primo ciclo musicale inseriamo nella strofa  il “PRIMO” blocco.

Nel secondo ciclo musicale  SOSTITUIAMO il “PRIMO” blocco con il ”SECONDO”.

Nel terzo ciclo musicale risostituiamo il “SECONDO” con il  “PRIMO” e così via…

(vedi esempio nella pagina successiva)

Ovviamente,utilizzando questo tipo di metodologia i blocchi dovranno essere estremamente semplici e di immediata eseguibilità da parte dell’allievo.

Nel caso di questa coreografia in stile “militare”,la metodologia a sostituzione è risultata ottima, poichè i blocchi a sostituzione riproducevano “esercizi base” degli allenamenti dell’esercito,e con la sostituzione degli stessi nel corso della routine,la coreografia risultava più frizzante e meno ripetitiva.

	 
	 
	 
	 

	 
	
	Titolo:
	IN THE NAVY

	 
	
	
	

	 
	
	Autore:
	Village People

	 
	 
	 
	 

	FRASE
	STRUTTURA
	BLOCCHI
	MOVIMENTO

	1x8
	clap
	
	4 step touch con clap a tempo

	1X8
	clap+they want U
	
	4 step touch braccia"they want you" (dx+sx+ins+ins)

	2(4x8)
	strofa
	PRIMO
	A=affondi lato(braccia curl) B=jumpin' jack

	2(4x8)
	ritornello
	
	4passi av/diet + St-T.lato dx/sx (iframezz.marci fucile)

	1x8
	clap
	
	4 step touch con clap a tempo

	1X8
	clap+they want U
	
	4 step touch braccia"they want you" (dx+sx+ins+ins)

	2(4x8)
	strofa
	SECONDO
	A=alterno tocco dei piedi+ B=doppio jab dx/sx

	2(4x8)
	ritornello
	
	4passi av/diet + St-T.lato dx/sx (iframezz.marci fucile)

	1x8
	clap
	
	4 step touch con clap a tempo

	1X8
	clap+they want U
	
	4 step touch braccia"they want you" (dx+sx+ins+ins)

	2(4x8)
	strofa
	PRIMO
	A=affondi lato(braccia curl) B=jumpin' jack

	2(4x8)
	ritornello
	
	4passi av/diet + St-T.lato dx/sx (iframezz.marci fucile)

	1x8
	clap
	
	4 step touch con clap a tempo

	1X8
	clap+they want U
	
	4 step touch braccia"they want you" (dx+sx+ins+ins)

	2(4x8)
	strofa
	SECONDO
	A=alterno tocco dei piedi+ B=doppio jab dx/sx

	2(4x8)
	ritornello
	 
	4passi av/diet + St-T.lato dx/sx (iframezz.marci fucile)

	1x8
	calp+acc
	 
	4 step touch con clap a tempo


ROUTINE A SOMMATORIA INTERNA
Questa tipologia di routine è sicuramente da annoverarsi tra le più “anomale”, poiché sia la struttura musicale che quella coreografica, non hanno nulla a che vedere con quelle finora analizzate.

Infatti l’obbiettivo finale del lavoro di editing musicale e quello di sviluppo della coreografia è quello di costruire la coreografia del ritornello finale,per poi ripeterlo diverse volte.

Ma procediamo con ordine.

La routine a sommatoria interna deve OBBLIGATORIAMENTE avere la musica al suo interno,quadrata in frasi musicali (32 tempi).

Il primo passo è quello di analizzare il ritornello (32 tempi), e suddividerlo in 4 miniblocchi da 8 tempi ciascuno.Ad ogni miniblocco verrà assegnata una lettera.

Avremo perciò: 

A= 8T., B=8T., C=8T., D=8T.

A+B+C+D= 32T = ritornello

Durante lo “scorrere” della musica, noi andremo a montare un blocco alla volta ed a sommarlo con quello/ quelli precedenti.

Giungeremo al punto in cui la sommatoria sarà comprensiva di tutti e quattro i blocchi (A+B+C+D) e quindi  avremo montato il ritornello.

A quel punto la coreografia che fino ad ora non aveva avuto un’attinenza melodica con il lavoro che stavamo sviluppando,si ritroverà sulla musica “giusta” del ritornello,che dunque verrà ripetuto diverse volte.
Tutto questo naturalmente si svolge all’interno di una singola canzone,adeguatamente “quadrata” per il nostro obiettivo.

	FRASE
	STRUTTURA
	BLOCCHI
	MOVIMENTO

	2x8
	intro
	
	step touch

	4X8
	ritornello
	
musica
ciclica
	A (sviluppo coreografia)

	4x8
	strofa
	
	B (sviluppo coreografia)

	4x8
	musicale
	
	A+B sommatoria

	4x8
	ritornello
	
musica
ciclica
	C (sviluppo coreografia)

	4X8
	strofa
	
	A+B+C+C sommatoria

	4x8
	musicale
	
	D (sviluppo coreografia)

	4x8
	ritornello
	
	A+B+C+D sommatoria

	4x8
	ritornello
	
	A+B+C+D sommatoria

	4X8
	ritornello
	
	A+B+C+D sommatoria

	4x8
	ritornello
	
	A+B+C+D sommatoria

	1 accento
	finale
	
	posa


La coreografia si potrà sviluppare molto,e il pubblico più legato all’aerobica “tradizionale” apprezzerà questo tipo di lavoro. 

ROUTINE A SOMMATORIA ESTERNA
Con il termine routine a “sommatoria esterna”, intendiamo una metodologia di lavoro a blocchi a sommatoria, utilizzando una musica mixata tradizionale per l’aerobica (32 counts).

Monteremo blocco per blocco la coreografia, sviluppando singolarmente tutte le diverse parti della canzone (ritornello, strofa, strumentale,etc..).

Una volta terminato di montare tutta la mia coreografia, inserirò il cd della routine finale, proponendola come “routine ciclica”.

E’ necessario però prestare attenzione ad un particolare.

La metodologia a routine, al contrario dell’aerobica tradizionale, non impone una quadratura musicale (ad eccezione delle routine “a sommatoria interna”) ma bensì solamente la ciclicità di questa.

In pratica io posso anche avere un “bridge” di 5 tempi all’interno della canzone (e della coreografia) purchè questo bridge si ripeta ciclicamente sempre allo stesso punto della canzone ogni volta che il blocco si ripropone.

Ora, essendo invece la musica mixata in 32 tempi, devo utilizzare dei passi cosiddetti “ausiliari” per completare la quadratura metrica del mio blocco di lavoro in 32 tempi.

I passi ausiliari sono dei passi che vengono aggiunti all’interno della spiegazione, ma che in realtà non fanno parte della coreografia finale,in quanto la loro unica funzione è quella di permetterci di raggiungere i 32 conti.

Come passi ausiliari utilizzeremo principalmente la marcia e lo step touch.

Quando tutti i blocchi saranno completati,cambieremo la musica inserendo quella finale,e “chiameremo” i diversi blocchi in sequenza,escludendo tutti i passi ausiliari.



Knee lift con uscita a lato (4t.)


Mambo e ritorno con 2 giri (4 t.)





Knee lift + marcia (tot 8 t.)








Knee lift + marcia a lato (tot8 t.)











Knee lift + impostazione giro  (sul 4) marcia a lato (tot8 t.)





Knee lift con uscita a lato (4t.)


Mambo e ritorno con 2 giri (4 t.)


(tot 8 t.)

























































































